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Il corso, complementare, è aperto a tutti gli studenti del Triennio.

Tema: “Lo sviluppo delle capacità grafico-espressive nel fanciullo”.

Contenuti:

 - Cenni storico-critici sulle origini delle discipline educative e psicologiche. 

- L'attività grafica come espressione e rivelazione della personalità, come strumento di evoluzione intellettiva e di comunicazione sociale. Sua specifica "grammatica".

- Intrecci tra sviluppo percettivo, motorio, affettivo e sociale. Costruzione e sviluppo delle nozioni di "oggetto", "spazio", "causa", "tempo". Ruolo delle prime figure significative nel processo di formazione psichica dell'individuo e delle esperienze ad esse legate. .

- Origini dell'attività grafica: prime "tracce" grafiche. Fasi dello scarabocchio e funzioni psicomotorie implicate. Fase del "realismo intellettuale" e del "realismo visivo".

- Disegno e scrittura: due attività che si dipartono dallo scarabocchio con funzioni psicomotorie e scopi comunicativi diversificati.

- L'evoluzione della rappresentazione nello spazio. Rapporti di grandezza e collocazione spaziale. La "linea di terra". Alcuni fenomeni caratteristici: "trasparenza" e "ribaltamento". Aspetti e problemi dell' acquisizione prospettica. Funzioni cognitive implicate. Spazio "topologico" e spazio euclideo

- Costruzione dell'immagine di sè e dello schema corporeo. L'evoluzione della figura umana. Il ritratto. Il movimento umano e la rappresentazione "di profilo". Cambiamenti fisiologici e somatici del periodo puberale. Adolescenza e conflitti tipici. L'attività grafica nell'adolescenza.

- Aspetti evolutivi nell'uso del colore. Note sulle tradizioni sociali e sui significati simbolici mediati dalla cultura di appartenenza.

- Aspetto narrativo e aspetto conoscitivo del disegno.

- Comunicazione "non-verbale" e linguaggio verbale.

- "Norme" di puericultura e "norme" pedagogiche come esito degli agenti socializzatori propri dell’epoca, della cultura e della classe sociale. Riflessioni sul progressivo mutamento dell'istituzione familiare; sul gioco, giocattoli, abbigliamento e letteratura infantile. Libri illustrati per l'infanzia e "media".

Obiettivi:

1) Acquisire teoricamente alcune conoscenze sullo sviluppo delle capacità grafico-espressive dall'infanzia all'adolescenza, con le relative problematiche pedagogiche connesse;

2) Attivare la capacità di programmare, progettare e realizzare percorsi didattici relativi alle discipline espressive, mirati in particolare alla fascia d'età del ciclo elementare e medio..

Metodologia:

- Lezioni teorico-pratiche e laboratorio attivo con esercitazioni, discussione ed elaborazione dei dati. - Progettazione di interventi didattici (realizzati o simulati) con analisi delle motivazioni pedagogiche, degli obiettivi, delle tappe e verifica finale.

Valutazione ed esame: 

Accertamento del livello di assimilazione delle problematiche emerse durante il corso attraverso lo studio dei testi indicati, il lavoro di elaborazione e discussione svolto durante le lezioni, il commento motivato di uno o più prodotti grafici di soggetti compresi fra 2 e 15 anni..Esposizione e commento sintetici di uno o più articoli, o capitoli di libro, o testo intero, concordati con l’insegnante durante il corso.

Testi indicativi di base:

a) Oliverio Ferraris A. (1973), Il significato del disegno infantile, Torino, Boringhieri.

b) Un manuale di psicologia evolutiva scelto dall'allievo e concordato con l'insegnante.

c).Testo da commentare.
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